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“Il miglioramento avviene nella misura in cui l’insegnante è capace di reagire alle dinamiche di classe, movimentando la lezione, cambiando gli stili di insegnamento, mantenendo viva l’attenzione.” 
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UDA

	UNITA’ DI APPRENDIMENTO

	Denominazione
	Il misterioso legame tra i fiumi e il π…dagli antichi racconti  alla rivoluzione digitale!!


	Prodotti
	· costruzione di una circonferenza in cortile o in palestra con lo spago e con il gesso, per ricavarne la formula
· creazione di brani, poesie e racconti usando parole con un numero di lettere pari alle cifre del pi greco
· letture matematiche e geometriche, su carta, e-book e/o su tablet

· manifesto illustrato sulla storia del pi greco
· progettazione di un percorso attraverso mappa concettuale e un Power Point
· realizzazione di ricerche sui libri e in rete che siano efficaci dal punto  di vista del metodo rispetto a: 

· pianificazione del lavoro da svolgere
· acquisizione, scelta e verifica della informazioni 

· controllo dell’attendibilità attraverso il confronto con siti autorevoli e materiale bibliografico tradizionale
· cooperazione all’interno di un forum in piattaforma e di Google Classroom  per condividere materiale didattico, confrontarsi, rielaborare, organizzare le informazioni  e documentare le ricerche 
· ricostruzione del metodo seguito in Google Classroom, come documento utile a tutti per la rielaborazione personale di elaborati didattici, ricerche e saggi 

	Competenze chiave/competenze culturali

	Evidenze osservabili


	Competenza digitale
	Essere consapevoli di come le TSI possono incentivare creatività e innovazione.
Saper usare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società informatica (TSI) in ambito scolastico, lavorativo, comunicativo e nel tempo libero.
Saper utilizzare strumenti informatici e tecnologici nelle attività di studio, di rielaborazione dati e informazioni, di ricerca e di approfondimento disciplinare.

	Competenza matematica
	Rafforzare un atteggiamento positivo rispetto alla matematica e, attraverso esperienze in contesti significativi, capire come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà. 
Rappresentare, confrontare e analizzare figure geometriche, individuandone varianti, invarianti, relazioni, soprattutto a partire da situazioni reali.
Riconoscere e denominare le forme del piano, le loro rappresentazioni e coglierne le relazioni tra gli elementi.
Utilizzare con sicurezza le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico, scritto e mentale, anche con riferimento a contesti reali.

	Competenze di base in scienza e tecnologia

	Osservare, analizzare e descrivere fenomeni appartenenti alla realtà, formulare ipotesi e verificarle, utilizzando semplici schematizzazioni e modellizzazioni.

Utilizzare il proprio patrimonio di conoscenze per comprendere le problematiche scientifiche di attualità e assumere comportamenti responsabili in relazione al proprio stile di vita, alla promozione della salute e all’uso delle risorse.

Utilizzare adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la progettazione e la realizzazione di semplici prodotti, anche digitali.

	Imparare a imparare
	Acquisire e interpretare l’informazione, individuare collegamenti e relazioni. 
Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo e utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale e informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente.  

	Comunicazione nella madrelingua
	Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni scolastiche e, in futuro, lavorative.

Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, economici, matematici, scientifici e tecnologici. 

	Comunicazione nelle lingue straniere
	Padroneggiare una lingua straniera per scopi comunicativi,   utilizzando anche  i linguaggi settoriali previsti dai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro.  

	Competenze sociali e civiche
	Assumere responsabilmente atteggiamenti positivi e ruoli e sviluppare comportamenti di partecipazione attiva e comunitaria.  

Collaborare con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sviluppando modalità personali  di esercizio della convivenza civile, di consapevolezza di sé e di rispetto delle diversità.

Conoscere e rispettare le regole condivise.
Saper rispettare le regole condivise.

	Spirito d'iniziativa e imprenditorialità
	Acquisire consapevolezza del contesto in cui si lavora e poter cogliere le opportunità che si offrono.

Assumere e portare a termine compiti e iniziative.
Effettuare valutazioni rispetto alle informazioni, ai compiti, al proprio lavoro, al contesto.

Pianificare e organizzare il proprio lavoro. 

Saper tradurre le idee in azione.

	Abilità
(in ogni riga gruppi di abilità conoscenze riferiti ad una singola competenza)
	Conoscenze
(in ogni riga gruppi di conoscenze riferiti ad una singola competenza)

	COMPETENZA DIGITALE

	Accedere ai servizi basati su Internet, farvi ricerche e usarli.

Capacità di cercare, raccogliere e trattare le informazioni, per usarle in modo critico e responsabile.

Promuovere lo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, preparandoli così meglio al mondo del lavoro.

Usare strumenti informatici e tecnologici per ricercare dati e informazioni.

Utilizzare  le tecniche  di documentazione e scambi di informazioni in rete.
	Caratteri e condizioni di accesso e utilizzo della comunicazione in rete 

Conoscenze digitali essenziali.
Normative in materia di privacy e di copyright. 
Rispetto delle regole: netiquette.

	COMPETENZA MATEMATICA

	Calcolare l’area del cerchio e la lunghezza della circonferenza, conoscendo il raggio e viceversa.

Conoscere il numero π e alcuni modi per approssimarlo. 

Costruire una formula geometrica e matematica a partire dall’esperienza.

Dare stime approssimate per il risultato di una operazione e controllare la plausibilità di un calcolo.

Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, ordinamenti e confronti tra i numeri conosciuti (numeri naturali, numeri interi, frazioni e numeri decimali), quando possibile a mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi scritti, le calcolatrici e i fogli di calcolo e valutando quale strumento può essere più opportuno. 

Leggere, interpretare, costruire grafici e tabelle.

Orientare al problem solving e al learning by doing.

Risolvere problemi sulla misura della circonferenza e sull’area del cerchio. 

Tracciare una circonferenza di dato centro e raggio.

Utilizzare il concetto di rapporto fra numeri o misure ed esprimerlo sia nella forma decimale, sia mediante frazione.
	Gli insiemi numerici: rappresentazioni, operazioni, ordinamento.

Gli enti fondamentali della geometria e il significato dei termini: assioma, teorema, definizione.

Circonferenza e cerchio: definizioni e proprietà. 

Il π e la sua importanza matematica, geometrica, storica.

La misura della circonferenza e dell’area del cerchio.



	COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA

	Facilitare l’utilizzo consapevole e costruttivo delle ICT.

Formulare e verificare ipotesi.

Identificare gli aspetti fondamentali dell’indagine scientifica ed essere in grado di comunicare le conclusioni e i ragionamenti relativi.

Organizzare le informazioni ai fini della diffusione e della redazione di relazioni, report, presentazioni, utilizzando anche strumenti tecnologici

Ricercare e realizzare collegamenti interdisciplinari, ad esempio tra Geometria e Scienze della Terra: come calcolare l’epicentro di un terremoto con dromocrone e circonferenze che si intersecano
	I concetti, i principi e i metodi scientifici fondamentali.
I principi di base del mondo naturale.
La comprensione dell’impatto della scienza e della tecnologia sull’ambiente naturale.

La tecnologia, i prodotti e processi tecnologici.


	IMPARARE A IMPARARE

	Organizzare il proprio apprendimento. 

Ricavare informazioni utili per i propri scopi da fonti diverse, per la preparazione di un’esposizione orale e per sostenere il proprio punto di vista.

Saper ricercare i dati.
	Acquisire le informazioni e porre attenzione sulle fonti: bibliografia e sitografia.

Metodologie e strumenti di organizzazione e ricerca delle informazioni: schedari, dizionari, indici, motori di ricerca, testimonianze, reperti.

	COMUNICAZIONE NELLA MADRE LINGUA

	Argomentare e problematizzare.

Comunicare in modo efficace.

Confrontare le informazioni provenienti da fonti diverse e selezionarle criticamente in base a: attendibilità, funzione, scopo.

Produrre testi scritti di vari tipo anche con registri formali e linguaggi specifici.

Ricercare informazioni ed elaborarle in forma chiara.

Stendere  relazioni, anche tecniche, verbali, appunti, schede e tabelle   in rapporto al contenuto e al contesto.
	Comprendere testi e fonti dell’informazione, della documentazione e della comunicazione.

Metodologie e strumenti di organizzazione delle informazioni: sintesi, scalette, grafici, tabelle, diagrammi, mappe concettuali.

Tecniche di consultazione di dizionari specialistici e manuali settoriali.



	COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE

	Comprendere in modo globale e analitico testi scritti  in lingua straniera.

Rielaborare e trasformare testi di varie tipologie partendo da materiale noto, sintetizzandoli anche in scalette, riassunti, mappe.
	Conoscenza del lessico di interesse generale e di settore.

Organizzare le informazioni ai fini della diffusione e della redazione di mappe concettuali, relazioni, report, presentazioni ppt, utilizzando anche e soprattutto strumenti tecnologici.

	COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE

	Consentire il miglioramento delle interazioni educative in aula, ottimizzando quindi il tempo a scuola.

Impegnarsi con rigore nello svolgere ruoli e compiti assunti in attività collettive e di rilievo sociale adeguati alle proprie capacità.

Partecipare all’attività di gruppo confrontandosi con gli altri, valutando le varie soluzioni proposte, assumendo e portando a termine ruoli e compiti.

Prestare aiuto a compagni e persone in difficoltà.

Sviluppare e rafforzare l’apprendimento autonomo e tra pari.
	Significato di “gruppo” e di “comunità”.

Significato di essere “cittadino”.

Significato dei concetti di diritto, di dovere, di responsabilità, di identità e di libertà.

	SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITA’

	Approfondire gli argomenti trattati con opportuni strumenti, generando un contesto più ricco e stimolante.

Individuare collegamenti e relazioni.

Lavorare sia individualmente sia in collaborazione all’interno di vari gruppi.

Pianificare il lavoro da svolgere, valutarlo e portarlo a termine.
	Disegno tecnico, planning, grafici, tabelle, calcoli e percentuali, mappe concettuali.

Fasi del problem solving.

Modalità di decisione riflessiva.

	Utenti destinatari
	Classe III E – IC ROSSANO 2 Scuola Secondaria di 1° grado “Carlo Levi”



	Prerequisiti
	Conoscenza e uso delle principali tipologie testuali.

Conoscenza degli enti geometrici fondamentali.

Conoscenza degli elementi di base del metodo della ricerca.
Utilizzo di classi virtuali e piattaforme didattiche per la scuola.

Uso della rete Internet.

	Fase di applicazione
	Secondo quadrimestre (febbraio – marzo/aprile)



	Tempi 
	15 ore



	Esperienze attivate
	Collaborare e confrontarsi in ambienti di apprendimento come il servizio web Google Classroom e il software di messaggistica istantanea Hangouts.

Cooperazione e restituzione di lavori in piattaforma Axios Collabora.

Costruzione di mappe concettuali cooperative in rete, sul contenuto della ricerca.

Costruzione di una formula di Geometria, partendo da un’esperienza pratica.

Esplorazioni nel web e in biblioteca.

Flipped Classroom.

Lavorare su software didattici per l’apprendimento e per l’insegnamento, come ad esempio GeoGebra.

Ricercare in rete informazioni utili.

Utilizzo di Google App for Education.

Videoconferenze in Hangouts Meet e/o su Skype.

	Metodologia
	Apprendimento collaborativo e cooperativo (Cooperative Learning e Role Playing in piccoli gruppi), per una costruzione condivisa delle conoscenze.

Attività di “laboratorio matematico”.

Brainstorming.

Confronto didattico-emotivo su Hangouts Meet e/o su Skype (in una fase iniziale della DaD, a seconda delle esigenze e delle opportunità dei discenti): chat e videochiamate con la classe.

Consultazione in biblioteca, a scuola o personale a casa.

Flipped classroom, “classe capovolta”.
Ice breaker, attività rompighiaccio.
Informazioni teoriche sul metodo e sul contenuto specifico della ricerca

Lavoro di gruppo  e individuale in situazione reale e in situazione virtuale (mappe nel web, confronto nel forum in  piattaforma e costruzione cooperativa nella classe virtuale). 

Letture matematiche e geometriche inerenti al misterioso legame tra i fiumi e il pi greco e di brani anche in lingua francese e inglese.

Lezione partecipata.

Metodo Sewcom, per pianificare la ricerca (http://www.edscuola.it/archivio/software/sewcom.html). 

Problem solving e learning by doing.

Ricerca consapevole, costruttiva e pertinente in internet.

Ricerca in autonomia di informazioni sia in classe sia a casa, anche e soprattutto in rete  

Strumenti compensativi: tutoraggio, peer to peer, mappe concettuali (BES e DSA).

	Risorse umane

· interne

· esterne
	Coordinatore di classe.
Discenti.
Docente di Lingua e Letteratura Italiana. 

Docente di Tecnologia, per informazione e comunicazione. 

Docenti delle discipline coinvolte nel tema dell’UDA.

Docente di Matematica e Scienze.

Genitori, grazie alla piattaforma Edmodo.

Tutor.

	Strumenti
	Cartelloni, compasso e computer. 

Fogli formato A3.
Forum su piattaforma didattica.
Gessetti colorati.

Google Moduli e Flubaroo.

G Suite for Education.
LIM, lavagna interattiva multimediale.
Mappe concettuali.
Pennarelli colorati.
Power Point.

Programmi di videoscrittura (BES e DSA)
Redooc.com.
Rete internet web 2.0 

Software nel web 2.0 

Spago e forbici.
Tablet.
Schooltoonchannel.
Smartphone.
Software didattici per l’apprendimento e l’insegnamento.

	Valutazione
	L’attività degli studenti sarà valutata con una griglia di osservazione per la “didattica a distanza”, condivisa e relativa a:

· atteggiamento nei confronti della ricerca e del metodo di lavoro: autonomia, capacità di collegare e trasferire le conoscenze acquisite, consapevolezza riflessiva e critica , curiosità, ricerca e gestione delle informazioni
· capacità di risolvere problemi pratici
· lavoro di gruppo: comunicazione e socializzazione di esperienze e conoscenze, cooperazione e disponibilità ad assumersi incarichi e a portarli a termine

· utilizzo degli strumenti e delle tecnologie con consapevolezza, destrezza e precisione

Verrà  inoltre valutata la qualità delle mappe costruite, della ricerca prodotta e documentata  sul tema specifico e del documento di ricostruzione finale: completezza, pertinenza, organizzazione.

La valutazione delle competenze verterà sul processo e sul prodotto, nel modo seguente: 

Valutazione del lavoro di gruppo, in termini di impegno, ordine, puntualità nelle consegne, correttezza e completezza del compito, capacità di ciascuno di lavorare collaborando e di organizzare il proprio lavoro: role playing.
Le conoscenze e le abilità verranno verificate attraverso verifica scritta ed esercitazioni in gruppo e saranno registrati i livelli di padronanza sul prodotto finale.  

La valutazione dell’UDA contribuisce alla certificazione delle competenze e al voto di profitto di ciascuna delle discipline coinvolte, con particolare riferimento a Matematica e Scienze.

Ulteriori strumenti di valutazione: comportamento nelle classi virtuali, su chat e/o forum studenti, osservazioni sistematiche, produzione di materiale multimediale, verifica scritta in classe e/o su Google Moduli/Flubaroo, sugli argomenti trattati e autovalutazione, mediante relazione individuale del discente. 


LA CONSEGNA AGLI STUDENTI
Per “consegna” si intende il documento che l’équipe dei docenti/formatori presenta agli studenti, sulla base del quale essi si attivano realizzando il prodotto nei tempi e nei modi definii, tenendo presente anche i criteri di valutazione.

1^ nota: 
il linguaggio deve essere accessibile, comprensibile, semplice e concreto.

2^ nota: 
l’Uda prevede dei compiti/problema che per certi versi sono “oltre misura” ovvero richiedono agli studenti competenze e loro articolazioni (conoscenze, abilità, capacità) che ancora non possiedono, ma che possono acquisire autonomamente. Ciò in forza della potenzialità del metodo laboratoriale che porta alla scoperta ed alla conquista personale del sapere. 

3^ nota: 
l’Uda mette in moto processi di apprendimento che non debbono solo rifluire nel “prodotto”, ma fornire spunti ed agganci per una ripresa dei contenuti attraverso la riflessione, l’esposizione, il consolidamento di quanto appreso.   

	CONSEGNA AGLI STUDENTI

	Titolo UdA: Il misterioso legame tra i fiumi e il π…dagli antichi racconti  alla rivoluzione digitale!!
Cosa si chiede di fare:
nella “società della conoscenza”, vista la varietà e la complessità dell’offerta virtuale e bibliografica dei nostri giorni, è fondamentale saper ricercare e selezionare l’informazione in modo consapevole: non accettarla in modo acritico e cumulativo, ma rielaborarla nel confronto con gli altri. 
Si chiede dunque di prendere visione dei video proposti e selezionati con cura dal docente e di realizzare, su un argomento affascinante come quello inerente alla scoperta del π, una ricerca approfondita in rete che sia  “esemplare” dal punto  di vista del metodo rispetto a:

· pianificazione del lavoro, per migliorarne l'efficacia 

· acquisizione, scelta e verifica della informazioni reperite in rete

· controllo dell’attendibilità attraverso il confronto con siti autorevoli e materiale bibliografico tradizionale 

· cooperazione all’interno di un forum scolastico, per condividere materiale didattico, confrontarsi, rielaborare, organizzare le informazioni  e documentare la ricerca 
· progettare il percorso attraverso una mappa concettuale e/o un ppt

· costruire il metodo seguito in una classe virtuale e/o in videoconferenza, su Hangouts Meet o Skype, come documento utile a tutti per la rielaborazione personale di elaborati didattici, manifesti, tesine e/o saggi
Attraverso un’attività in cortile o in palestra palestra con i compagni di classe, dopo una semplice attività di ice breaker, utilizzando solo spago, forbici, gesso, righelli e penne, si scoprirà  come misurare in modo pratico il valore del numero chiamato “pi greco”, approfondendone poi la sua storia attraverso ricerche in rete e focalizzando l’attenzione sul “pi greco Day e Dantedì” di quest’anno sul sito Redooc.com, dove la classe parteciperà in modo attivo, giocando con la Matematica (Giovanni e la TERZA E):
https://www.youtube.com/watch?v=Pq67-5Ucb3w 
https://www.focus.it/scienza/scienze/ecco-perche-non-possiamo-fare-a-meno-del-pi-greco 
https://scuola.redooc.com/it/medie/matematica-geometria/circonferenza-cerchio

https://redooc.com/it/docenti/curiosita-docenti/gare-di-matematica/pigreco-day-2020-e-dantedi-regole-della-gara-online
· Dopo aver costruito la formula della misura della circonferenza e aver dunque scoperto il fascino del π, saranno letti brani e racconti matematici e geometrici, su carta, su e-book e/o su tablet, in italiano, in inglese e in francese, al fine di “creare”  brani, poesie e racconti personali, usando parole con un numero di lettere pari alle cifre del pi greco…

In che modo (singoli, gruppi...):
Il lavoro sarà individuale e a piccoli gruppi di 3 o 4 discenti, con compiti ben definiti da svolgere, in presenza, nel forum e in rete.
Insieme al docente, ai compagni e alle compagne di classe, ogni discente inizia ad “avvolgere con lo spago” la circonferenza di un oggetto “simile a un cerchio” (il bordo di un astuccio, un tappo, la base di un tubetto di colla, etc…) e subito dopo si procede a misurarla rettificando lo spago stesso; con un righello si misura anche il diametro dell’oggetto in questione e…una volta che ogni alunno e ogni alunna avrà le misure richieste, calcolerà il rapporto tra la circonferenza e il diametro: nonostante l’uso di oggetti con circonferenze e diametri diversi, con molta sorpresa e tanto stupore si arriva più o meno allo stesso quoziente e cioè 3,14…il famoso pi greco!!

Da queste prime esperienze pratiche, si potrà così “passare” dall’aula e dalla classe virtuale al cortile o alla palestra della scuola, al fine di disegnare/rappresentare sul pavimento una circonferenza, progettata e rappresentata prima su GeoGebra: 
· utilizzo di uno spago di 2 m con la funzione di raggio della circonferenza e con un pezzo di gesso colorato annesso

· un compagno o una compagna terrà fisso lo spago in un punto, che rappresenta il centro della circonferenza, mentre gli altri discenti, a turno, disegneranno la circonferenza ruotando il raggio. Disegnata la circonferenza, verrà sovrapposto dello spago su di essa e poi sarà rettificata e misurata. Usando poi la formula per il calcolo del diametro, si scoprirà sia il valore del π sia la formula della circonferenza. 
· ricerca di ulteriori informazioni in rete sulla circonferenza, sul π e sugli antichi metodi di misurazione, prendendo visione dei video didattici forniti dal docente a casa (flipped classroom).
Sfruttando poi il concetto di “circonferenze secanti”, precedentemente appreso tramite materiale didattico multimediale condiviso dal docente sulla piattaforma didattica, a questo punto può essere realizzato un valido collegamento interdisciplinare con le Scienze della Terra: calcolare l’epicentro di un terremoto. 
Ripartendo da quanto studiato sui terremoti con la classe suddivisa in piccoli gruppi eterogenei (4 discenti) e consegnando a ogni singolo gruppo schede didattiche con curve dette dromocrone, si lavorerà sulla localizzazione geo-spaziale dell’epicentro: infatti, osservando e studiando il sismogramma di un terremoto e le relative dromocrome (sul piano cartesiano), bisogna arrivare a capire che l’epicentro sarà un punto su una circonferenza con un certo raggio e che ha per centro il sismografo analizzato. 
Rilevando e ragionando poi sui alcuni dati di almeno tre punti diversi della superficie terrestre (su carta geografica), si ottengono tre circonferenze e il loro punto di intersezione ci darà la posizione dell’epicentro cercato.
Quali prodotti:
· foto e video inerenti alla costruzione della circonferenza in cortile o palestra e da condividere su Google Classroom o su Edmodo, per coinvolgere anche i genitori dei discenti
· ricerche sui libri, in rete e in condivisione

· manifesto illustrato sulla storia del pi greco
· stesura di brani, poesie e racconti usando parole con un numero di lettere pari alle cifre del pi greco
· realizzazione di Power Point e ricostruzione del metodo seguito in Google Classroom, come documento utile a tutti per la rielaborazione personale di elaborati, tesine e saggi
· mappe concettuali inerenti al tema della ricerca e che ricostruiscano con chiarezza ed efficacia il metodo seguito, come punto di partenza e di riferimento, per la realizzare di altri percorsi di ricerca 
· creazione di carte geografiche con visualizzazione di circonferenze secanti e quindi di un ipotetico epicentro di un terremoto
Che senso ha (a cosa serve, per quali apprendimenti):
aiutare a diventare autonomi e critici nel ricercare e nel selezionare informazioni utili a uno scopo e a capire l’importanza della documentazione delle proprie ricerche, per sé e per gli altri. 
Il lavoro servirà inoltre ad acquisire un metodo utile in tutti gli ambienti di apprendimento e per tutta la vita, come definito tra le competenze europee, in un’ottica di life long learning.
L’UDA permetterà di:

· comprendere come si costruisce una formula matematica e geometrica dall’esperienza diretta
· apprendere in modo cooperativo 

· approfondire la conoscenza e l’importanza della storia della matematica 

· realizzare collegamenti interdisciplinari coerenti
Tempi:
Secondo quadrimestre: febbraio – fine marzo/inizi di aprile

Discipline:
Matematica e Scienze,  Italiano,  Lingue Straniere, Storia e Geografia, Tecnologia
Risorse (strumenti, consulenze, opportunità…):
Cartelloni, compasso e forbici.

Classe virtuale su Redooc.com

Computer.
Coordinatore di classe.

Discenti.

Docente di Lingua e Letteratura Italiana. 

Docente di Tecnologia, per informazione e comunicazione. 

Docenti delle discipline coinvolte nel tema dell’UDA.

Docente di Matematica e Scienze.

Fogli formato A3.

Forum su piattaforma didattica.
Genitori.

Gessetti colorati.

G Suite for Education.

LIM, lavagna interattiva multimediale.

Mappe concettuali.

Palestra della scuola.

Pennarelli colorati.

Personale ATA.

Power Point.

Programmi di videoscrittura (BES e DSA)

Redooc.com.

Rete internet web 2.0 

Skype

Software nel web 2.0 

Spago e forbici.

Tablet.

Schooltoonchannel.

Smartphone.

Software didattici per l’apprendimento e l’insegnamento.
Tablet.
Tutor.
Criteri di valutazione:
La valutazione terrà conto di:

· esposizione orale dei propri prodotti, cartacei e multimediali

· osservazioni relative all’atteggiamento nei confronti della ricerca e del metodo di lavoro, quali curiosità, capacità di collegare e trasferire le conoscenze acquisite dal digitale “in presenza” e viceversa, capacità di ricercare e gestire informazioni, consapevolezza riflessiva e critica, autonomia, precisione e puntualità nelle consegne, chiarezza e pertinenza dei dati e delle informazioni ricercate
· osservazioni inerenti al lavoro di gruppo, quali comunicazione e socializzazione di esperienze e di conoscenze, cooperazione e disponibilità ad assumersi incarichi e a portarli a termine, capacità di risolvere problemi pratici, precisione e destrezza nell’utilizzo degli strumenti e delle tecnologie

· osservazione e studio circa la qualità delle mappe costruite, la ricerca prodotta e documentata sul tema specifico e la completezza, presentabilità e organizzazione del documento di ricostruzione finale
La valutazione verterà  sui nuovi concetti appresi e costruiti, mediante verifica scritta e test/questionari in classe, ma anche su Google Moduli e Flubaroo, circa conoscenze e abilità inerenti a cerchio e circonferenza.

Per quanto riguarda il valore dell’UDA in termini di valutazione delle competenze, anche in relazione allo stile di apprendimento di ogni discente, essa è mirata al raggiungimento di: 

· competenza  digitale

· competenza matematica

· competenze di base in scienza e tecnologia

· competenza Imparare a imparare 

· comunicazione nella madre lingua

· comunicazione nelle lingue straniere

· competenze sociali e civiche

· spirito di iniziativa e imprenditorialità

La valutazione darà luogo a:

· voti nelle singole discipline coinvolte, secondo modalità condivise a priori dai docenti e rispettando il PEI e il PDP, rispettivamente per alunni con disabilità e BES e/o DSA
· autovalutazione del lavoro svolto, utilizzando lo schema della relazione individuale dello studente


PIANO DI LAVORO UDA

	UNITÀ DI APPRENDIMENTO: Il misterioso legame tra i fiumi e il π…dagli antichi racconti alla rivoluzione digitale!!

	Coordinatore: docente di Matematica e Scienze

	Collaboratori : docenti coinvolti, per ogni singola disciplina


PIANO DI LAVORO UDA
SPECIFICAZIONE DELLE FASI 

	Fasi
	Attività 
	Strumenti 
	Evidenze osservabili
	Esiti 
	Tempi
(ore)
	Valutazione 

	1
	Descrizione analitica, esposizione, presentazione e organizzazione  dell’unità didattica di apprendimento
La lezione diventa compito a casa, mentre il tempo in classe è usato per attività collaborative: flipped classroom
	Breve spiegazione frontale
Discussione guidata in aula: “letture geometriche”
Google Apps for Education

Piattaforma didattica

Sito Redooc.com
Schooltoonchannel
	Docente come facilitatore e regista dell’azione didattica
Studente utilizza le risorse, sfruttando le opportunità offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali


	Condivisione del progetto e degli obiettivi

Imparare a comunicare, ad ascoltare e a comprendere correttamente le informazioni

Individuazione del prodotto finale

	2
	Ascolto attivo

Capacità di confrontarsi e condividere informazioni

Curiosità. disponibilità, interesse, motivazione e partecipazione


	2
	Discussione partecipata sul materiale didattico multimediale precedentemente fornito
Formazione di piccoli gruppi e organizzazione del “laboratorio di matematica”:  ricerca sui libri e in rete
Indicazioni inerenti all’attività da svolgere a casa e condivisione in tempo reale del materiale didattico, mediante utilizzo delle ICT
	Aula informatica
GeoGebra

Gessetti colorati
Laboratorio di informatica
Libri di testo

LIM

Palestra
Skype

Software didattici per l’apprendimento
Spago


	Costruzione di una circonferenza

Ogni studente è protagonista di attività orientate al problem solving e al learning by doing

Ricerca circa la storia del pi greco sui libri e in rete, con particolare attenzione alle fonti: bibliografia e sitografia

Riorganizzare il tempo del fare a scuola

	Comprensione del materiale didattico multimediale fornito dall’insegnante

Scoprire l’importanza culturale, storica e matematica del π e operare con gli elementi di una circonferenza

Partecipare attivamente nel gruppo di lavoro, rispettando regole condivise

	5
	Autonomia dimostrata nell’apprendimento dei contenuti

Capacità di scelta critica e consapevole nel ricercare informazioni
Capacità di lavorare in gruppo (Cooperative Learning)

Esposizione chiara e padronanza nel linguaggio tecnico

Rispetto dei tempi, precisione e  destrezza nell’utilizzo degli strumenti e delle TIC

	3
	Risoluzione di problemi inerenti alla misura di una circonferenza e al calcolo dell’area di un cerchio


	Edmodo

G-Suite

Programma di videoscrittura (BES e DSA)

Software didattici per l’apprendimento
	I discenti autori e interpreti della propria conoscenza, grazie all’utilizzo delle ICT che consentono di produrre contenuti
	Conoscenza e padronanza dei contenuti

Risposte dei discenti e interventi del docente
	3
	Apprendimento dei contenuti

Interesse e partecipazione

Uso del linguaggio tecnico e capacità di trasferire le conoscenze acquisite

	4
	Ideazione e progettazione del prodotto finale
Risultati del lavoro e della ricerca


	Aula informatica

Cartelloni e compasso 

Documenti cartacei, multimediali e/o ppt

Fogli Excel

Gsuite

Libro di testo

LIM
Piattaforma Edmodo
Software didattici
	Produzione di  brani, documenti, racconti e  “poesie geometriche” in italiano, inglese e francese


	Applicazione di conoscenze e abilità
Individuazione delle non conformità, di eventuali errori costruttivi e loro risoluzione

Restituzione su piattaforma
	3
	Autonomia, creatività, destrezza e  precisione nell’utilizzo delle ICT


	5
	Discussione orale con i discenti da parte dei docenti di italiano, inglese e francese

Verifica scritta da parte del docente di Matematica e Scienze
	Compasso

Documenti cartacei

Google Moduli e Flubaroo

Quaderno

Righello

Skype
	Autovalutazione
	Acquisizione di un metodo di autoanalisi
Confronto didattico ed emotivo su Skype

Presentazione individuale con PowerPoint o software similare, anche open sources
	2
	Autovalutazione
Completezza, correttezza, lessico e adesione allo scopo comunicativo  
Competenza nella creazione di documenti condivisi 


PIANO DI LAVORO UDA
DIAGRAMMA DI GANTT

	Fasi
	Prima settimana
(2 ore)
	Seconda, terza e quarta settimana
(5 ore)
	Quinta e sesta settimana
(3 ore)
	Sesta e settima settimana
(3 ore)
	Ottava settimana
(2 ore)

	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	


SCHEMA DELLA RELAZIONE INDIVIDUALE

dello studente
	RELAZIONE INDIVIDUALE

	Descrivi il percorso generale dell’attività

Indica come avete svolto il compito e cosa hai fatto tu 

Indica quali crisi hai dovuto affrontare e come le hai risolte

Che cosa hai imparato da questa unità di apprendimento

Cosa devi ancora imparare 

Come valuti il lavoro da te svolto 




Riporto qui di seguito le relazioni individuali (inviate sulla chat di Skype) di due alunne della classe TERZA E, così come sono pervenute al docente e senza apportare correzioni a lievi e piccole imprecisioni:
RELAZIONE INDIVIDUALE di Ilaria, terza E a.s. 2019/2020
Nelle settimane in cui abbiamo svolto lo studio del cerchio, siamo riusciti a ripetere bene tutto ciò che riguarda l’apprendimento di questo capitolo; per quanto riguarda lo svolgimento del compito, io personalmente non ho riscontrato difficoltà. Da questa unità ho appreso come calcolare: circonferenza, area, corona circolare, angolo al centro, la sua ampiezza e la sua rispettiva area. Come lavoro svolto dovrei  prestare più attenzione durante lo svolgimento dei problemi, anche per quanto riguarda le unità di misura, e svolgere il disegno geometrico.

RELAZIONE INDIVIDUALE di Ludovica, terza E a.s. 2019/2020
In queste settimane, dedicate allo studio della circonferenza e del cerchio, abbiamo prima di tutto ripetuto il capitolo riguardante questa figura geometrica, che avevamo iniziato a studiare lo scorso anno, e in seguito, anche attraverso “giochi” disciplinari, creazione di frasi e collegamenti con i fiumi e l’epicentro di un terremoto, abbiamo appreso la funzione del pi greco e, da lì, abbiamo poi continuato il nostro percorso con l’area del cerchio, il raggio, la lunghezza e il diametro della circonferenza.  Personalmente non ho riscontrato alcuna difficoltà durante lo studio di questo capitolo o nello svolgimento del compito mandatoci dal prof sulle piattaforme Skype e Collabora, se non per un esercizio riguardante il calcolo del diametro e del percorso svolto da una bicicletta.                                                                                                                     
Penso e spero di aver svolto al meglio le attività riguardanti questa unità, quali problemi e proporzioni, anche se dovrò essere più precisa nei disegni geometrici, in modo tale da non rischiare di confondere le varie misure delle figure durante lo svolgimento degli esercizi.

Il docente
Giovanni Brogneri[image: image1.png]




